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6 e 9 agosto 1945 la vergogna
del genere umano personificata
Dopo 80 anni continuano le stragi, le uccisioni di anime innocenti, la pulizia etnica... Allora le vittime furono i cittadini di Hiroshima
e Nagasaki le due diocesi più numerose di cattolici del Giappone, oggi i palestinesi. Gli autori di tali efferati delitti? Sempre gli stessi!

Il governo ed il parlamento italiano “complici” di quanto sta accadendo  nella Palestina?
Chi gli “Organizzatori” della bomba atomica? Albert Einstein ebreo, Enrico Fermi ebreo lui e la moglie,  Robert Oppenheimer
ebreo, Leo Szilàrd ebreo ungherese, Hans Bethe tedesco ebreo naturalizato statunitense, John von Neumann ungherese ebreo,

Edward Teller ebreo ungherese naturalizzato statunitense, Isaac Rabi ebreo, Seth Neddermeyer, Richard Feynman ebreo;
 Jòzef Rotblat ebreo  polacco che concepì la bomba atomica?

La ricerca storica, prima o poi, ti
conduce alla verità e, come diceva
Gesù: la verità vi farà liberi.

Era il 21 giugno 1963 quando i
cardinali riuniti in conclave per e-
leggere il  papa, scelsero di nuovo
- come era accaduto nel tardi po-
meriggio del 26 ottobre 1958 - il
cardinale Giuseppe Siri di Geno-
va che accettò e prese di nuovo il
nome di Gregorio XVII (=diciasset-
tesimo). Le testimonianze e le ri-
cerche storiche dell’epoca ci han-
no tramandato una cruda realtà: la
massoneria ebraica dei B’nai B’rith
minacciò di strage nucleare la
Chiesa cattolica se il cardinale Siri
non avesse dato le dimissioni da
papa.

Le parole: strage nucleare, mi
portarono subito al 6 e al 9 agosto
1945 quando gli Stati Uniti d’Ame-
rica sganciarono due bombe ato-
miche sulle città nipponiche di
Hiroshima e Nagasaki.

Perché la massoneria ebraica
minaccia di strage nucleare la
Chiesa cattolica?

Anni di ricerche, studi, riflessio-
ni, ipotesi, congetture, fino a giun-
gere alla conclusione del perchè
della scelta di Hiroshima e Naga-
saki e non, per esempio, della ca-
pitale  Tokio  (tre milioni e mezzo

Alfonso Morgillo nel 1945), oppure Kyoto
(1.170.000 abitanti),   Osaka, Na-
goya, Yokohama.

Domande che ponevo ad amici,
conoscenti, insegnanti, professori:
nessuno sapeva rispondere.  Un
giorno mi chiesi: ma se gli USA vo-
levano distruggere il Giappone per-
ché non sganciarono le bombe ato-
miche sulla capitale nipponica che
aveva più di tre milioni di abitanti?

La risposta venne dalla ricerca:
Hiroshima e Nagasaki erano le
due diocesi più popolose di cat-
tolici del Giappone!

Il 12 aprile 1945 fu eletto il nuo-
vo presidente degli USA: Harry S.
Truman.

Da fonti attendibili si è appre-
so che l’imperatore giapponese
Hiroito  scrisse a Truman e comu-
nicò la resa del Giappone, ma
Truman fece orecchio da mercan-
te  perché l’arma di distruzione di
massa (bomba atomica) non era
ancora pronta; lo fù a fine luglio
1945. Il cronoprogramma dei fi-
gli del diavolo fu subito realizzato
il 6 agosto e il 9 agosto sulle due
diocesi nipponiche più popolose di
cattolici. In questo modo i figli del
diavolo presero due piccioni con
una fava: distruzione della chiesa
cattolica nipponica e intimorimento
del Giappone.

Nazioni che hanno
la bomba atomica

Russia, USA, Gran Bretagna, Francia,
Cina, India, Pakistan,  Corea del Nord,

Israele
Dalla rete e da altre fonti si apprende che

Testate nucleari:
Russia 6.000,

USA 5.000 di cui  almeno 90 in Italia; ...
“... Israele: 90 di cui 3 nel golfo di Napoli

ed 1 a Roma?”
S. Maria a Vico

1.1000.000 per ristrutturare
lo stadio comunale

Decreto del presidente del consiglio dei ministri, nell’ambito dei
finanziamenti di competenza del Dipartimento per lo Sport.

Finanziato l’ammodernamento dello stadio comunale di SMAV; non
incide sul bilancio comunale. L’amministrazione santamariana

intercetta fondi utili allo sviluppo ed alla crescita della comunità-

Santa Maria a Vico

Il dott. Enzo Morgillo
comandante della P.M.

Il 1° luglio ha lasciato il servizio
di comandante della polizia muni-
cipale di Santa Maria a Vico, per
raggiunti limiti di età (= è andato in
pensione!), il capitano Vincenzo
Piscitelli a cui vanno i nostri mi-
gliori auguri.

Un 50enne alto, slanciato, spor-
tivo, dalla bella presenza, san-
tamariano dalla nascita, è il nuovo
comandante della  polizia munici-
pale: il dottore Enzo Morgillo è sta-
to ufficialmente insediato prenden-
do subito servizio, per un incarico
di grande responsabilità che pre-
mia un lungo e solido percorso pro-

Majra Ferrara

Dopo l’importante intervento di
realizzazione del palazzetto dello
sport, prossimo al collaudo e flore
all’occhiello per l’intera provincia,
dichiara il primo cittadino santama-
riano Andrea Pirozzi - anche lo
stadio in Via torre potrà finalmente
godere di un importante intervento

a pag. 2

di riqualiflcazione che lo renderà
più moderno, sicuro e funzionale.

Sindaco, come mai lo Stato
centrale elargisce molti finan-
ziamenti al nostro Comune?

Il nostro Comune continua a di-
stinguersi per efficienza e virtuosi-
tà nella capacità di accedere a ogni
opportunità di finanziamento pub-

a pag. 2

Caserta sud - Benevento:
il Governo risponde alle richieste del sindaco Pirozzi

Chiediamo ora un osservatorio
permanente presso il Ministero

a pag. 2

Alfonso Ferrara
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fessionale di ben venticinque anni.
“La nomina a comandante rap-

presenta per me un grande onore
– ha dichiarato –. Intendo svolge-
re questo ruolo con spirito di ser-
vizio, trasparenza e attenzione co-
stante alle esigenze della comu-
nità, dialogando con i cittadini ed
aiutandoli - nei limiti del possibile
concessoci - ad affrontare e supe-
rare ostacoli, difficoltà, imprevisti.”
(e si spera anche di elevare e/o
appioppare meno multe agli auto-
mobilisti!).

Il funzionario ha ricoperto per di-
versi anni il ruolo di vicecoman-
dante, distinguendosi per compe-
tenza, equilibrio e profonda cono-
scenza del territorio. Laureato in
Scienze delle Amministrazioni
Pubbliche e in possesso di un
master di II livello in Management
delle Pubbliche Amministrazioni,

blico, portando avanti con coeren-
za il progetto di ammodernamento
delle infrastrutture cittadine.

Ma bisogna ringraziare qual-
che parlamentare in particolare?

No. Un ringraziamento sentito va
all’intera macchina amministrativa
e, in particolare, agli ingegneri Ro-
berto Cuzzilla  e Gennaro
Normino e a tutta la struttura tec-
nica comunale per la professiona-
lità, l’impegno e la dedizione nel
perseguire gli obiettivi preflssati.”

Quanti Comuni della Campa-
nia hanno ricevuto questo tipo

“Da oltre 25 anni i cittadini delle
province di Caserta e Benevento
attendono la realizzazione della
strada di collegamento tra i due
territori. Più volte, nel corso del
tempo, è stato annunciato l’avvio
dell’opera, illudendo le comunità
locali che fosse finalmente arriva-
to il momento di dare una risposta
concreta ad aree congestionate dal
traffico, penalizzate dall’inquina-
mento e da una cronica mancanza
di infrastrutture moderne.”

Sono le parole del sindaco An-
drea Pirozzi che ormai da anni
porta avanti l’annosa questione
della rete autostradale di collega-
mento tra Caserta e Benevento,
un’infrastruttura attesissima dalla
popolazione residente nei comuni
della Valle di Suessola e dall’alto
valore strategico. È infatti lo stes-
so sindaco ad illustrare la crono-
storia della vicenda e di come la
stessa stia trovando seguito nelle
sedi istituzionali dedicate proprio
su costante impulso del sindaco di
Santa Maria a Vico:

“Un’opera prima finanziata, poi
definanziata dai diversi governi che
si sono succeduti, lasciando nel
tempo solo promesse e delusioni.
Il 2023 sembrava l’anno decisivo:
era infatti stato avviato il dibattito
pubblico, con il parere positivo de-
gli enti territoriali coinvolti. Ma, an-
che in quell’occasione, tutto si è
nuovamente fermato.

A  giugno 2024, ho presentato
formalmente una richiesta al Go-
verno per avere risposte concrete.
A tale richiesta non è mai stato dato
seguito. 

S. Maria a Vico
1.1000.000 per ristrutturare lo stadio

comunale

Caserta sud-Benevento: Chiediamo ora un osservatorio permanente presso il Ministero
Dott. Enzo Morgillo comandante della P.M.

unisce alla lunga esperienza ope-
rativa una preparazione accademi-
ca di alto livello, orientata all’effi-
cienza e all’innovazione nella ge-
stione delle strutture pubbliche.

Conosciuto per il suo carattere
deciso ma sempre disponibile al
dialogo, i l Comandante Enzo
MORGILLO è considerato una fi-
gura di riferimento tanto all’interno
del Corpo quanto dalla cittadinan-
za. La sua nomina è stata accolta
con favore da colleghi e istituzioni,
che vedono in lui un leader capa-
ce di coniugare autorevolezza e
spirito di servizio.

Con la sua guida, la Polizia Mu-
nicipale punta a rafforzare ulterior-
mente la sicurezza urbana e il rap-
porto diretto con i cittadini, promuo-
vendo un modello di pubblica am-
ministrazione moderno, trasparen-
te e vicino alla comunità.

La pista di  atletica leggera fu ultimata il 30/10/1984.  La foto dell’ e-
poca  evidenza che, sul lato destro, non era stata ancora realizzata

la tribuna.Con la ristrutturazione  la pista verrà spostata in altra sede

finanziamento?
Solo due in tutta la nostra regio-

ne e tale finanziamento, inoltre, as-
sume un valore ancora più rilevan-
te se si considera che Santa Ma-
ria a Vico è l’unico Comune del-
la provincia di Caserta.

Sindaco, in conclusione?
Questo prestigioso finanziamen-

to rappresenta un passo avanti
concreto verso la promozione del-
lo sport e contribuisce allo svilup-
po di un paese sempre più moder-
no, efficiente e vivibile per tutti i cit-
tadini.

Foto aerea di SMAV andando verso Caserta. Il raccordo autostradale CE sud-BN verrà realizzato alla
sinistra di questa foto fra Santa Maria a Vico e San Felice a Cancello

Il 30 marzo scorso, il Consiglio
comunale ha approvato all’unani-
mità un ordine del giorno con cui si
invita a intraprendere ogni iniziati-
va utile alla ripresa dell’iter. Con
apposita nota giugno 2025, abbia-
mo chiesto al Governo e a tutti i
parlamentari eletti nelle province di
Caserta e Benevento l’istituzione di
un tavolo permanente per monito-
rare la situazione.

Devo dare atto al vice ministro
on. Cirielli che, il giorno dopo aver
ricevuto la nostra nota, mi ha invi-
tato presso il suo Ministero. Dopo
un’ampia discussione, ha avuto
l’onestà di comunicare che, allo
stato attuale, non vi sono fondi di-

sponibili per la realizzazione del-
l’opera, ma essendo questa una
opera  strategica e indispensabile 
per due provincie  il governo la
avrebbe sostenuta. 

In seguito alla mia nota, ho ap-
prezzato i comunicati stampa dei
parlamentari on. Zinzi e on. Ruba-
no, che hanno annunciato l’inseri-
mento dell’intervento nel MIT. No-
tizia questa che ci rincuora e che
a  nome dell’intera comunità, li rin-
grazio: si tratta di un piccolo, ma
importante passo avanti.

Tuttavia, è importante ribadire
che per realizzare l’opera  è fonda-
mentale ultimare la progettazione
che oggi è ferma ed in via di rifi-

nanziamento, questa volta in modo
definitivo, altrimenti resterà l’enne-
sima incompiuta.

Per questo motivo, chiediamo ai
parlamentari del territorio di attivar-
si per l’istituzione di un osserva-
torio permanente presso il Mini-
stero competente, con i sindaci del
territorio affinché si possa finalmen-
te seguire con trasparenza l’iter
dell’opera e mettere fine alle illu-
sioni.

I cittadini meritano di conoscere
la verità e comprendere la reale vo-
lontà del Governo rispetto a un ter-
ritorio che convive da decenni con
disagi strutturali e sociali e ambien-
tali.”

Arienzo continua a non avere
pace, serenità, tranquillità. Non
bastava la querelle fra l’ex sinda-
co Davide Guida e l’attuale sinda-
co Giuseppe Guida relativa all’im-
menso buco nel bilancio comuna-
le, ora ci si mettono anche i “beni
preziosi” di Arienzo custoditi fino
a poco tempo fa nel caveau dell’ex
Banco di Napoli nel capoluogo
partenopeo.

A proposito di querelle: abbia-
mo invitato ufficialmente, dalle co-
lonne di questo giornale, i due con-
tendenti a farci conoscere con pre-
cisione a quanto ammontava il de-
bito comunale quando Davide Gui-
da si insediò come sindaco, e a
quanto ammontava il debito comu-
nale quando Giuseppe Guida di-
venne primo cittadino.  Fino ad oggi
non è arrivato nessuna comunica-
zione  qui a Valle di Suèssola.

Come detto varie volte, abbiamo
cercato di conferire con il ragionie-
re comunale di Arienzo,  non sia-
mo riusciti mai a trovarlo sul muni-
cipio, nonostante l’appuntamento
fissato dallo stesso ragioniere.

Ora pubblichiamo qualcosa di
delicato arrivata in redazione. Un
cittadino arienzano, iscritto al PD
locale, chiede di poter visionare
alcuni documenti...

Arienzo

Come cittadino e come rappresentante del PD merito rispetto

È’ arrivata la risposta alla richie-
sta di accesso agli atti per la que-
stione custodia beni preziosi del
Comune, affidati ad una ditta pri-
vata alla modica cifra di 45.000,00.
Argomento che riguarda non inte-

ressi politici o di parte, ma ogni sin-
golo cittadino arienzano e per que-
sto andrò fino in fondo.  Ci sareb-
be da scompisciarsi ma restiamo
seri.Invece di inviarmi i documenti
come da mia richiesta, si dice che 
due enti,  su un argomento così de-
licato comunicherebbero telefoni-
camente senza atti ufficiali. 

Una polizza di 7500 euro senza
sapere il valore di ciò che si va ad
assicurare ne tantomeno un inven-
tario. Esiste un documento comu-
nale che regola come e chi può
visionare i preziosi. Quando si è
andati a spostarli dal caveau del
Banco di Napoli è stato rispettato? 

Dove sono i documenti che di-
mostrano che la società a cui ab-
biamo affidato i preziosi,  abbia la
disponibilità di un caveau sorve-
gliato?

Le informative preaffidamento in
cui si faceva un’analisi di mercato
dove sono? Perché non si è scelto
un istituto bancario in cui avrem-
mo risparmiato per la custodia?

Ho risposto alla pec qui sotto, ri-
badendo che attendo fino al 30 lu-
glio la consegna dei documenti ri-
chiesti e che c’è un evidente con-
trasto con le disposizioni della leg-
ge 241/90 (trasparenza).  Passata
tale data attraverso il nostro depu-
tato di riferimento faremo un inter-
rogazione parlamentare.

La richiesta fatta come cittadino
e come rappresentante del PD me-
rita rispetto e non  pensando di
uscirsene con una “ boutade”

Santa Maria a Vico

Asilo nido a San Marco
Proseguono i lavori per la realizzazione dell’asilo nido nella piazza

comunale della frazzione San Marco. Ditta appaltatrice Atlante s.c.p.a.
Viale della musica, n.41, Roma; sub-appalto a: COEN s.r.l. Via Giu-
seppe Verdi, n. 21 - Nola. Inizio lavori: 30.11.2023 - Fine lavori: 31
dicembre 2025.  A Natale 2025 dovrebbe essere come il rendering qui
sotto. Speriamo che la befana  non ci porti qualche sgradita sorpresa!
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Alfonso Della Rocca

Andrea Piscitelli Sì, badrone!
Tutti ai piedi di Donald Trump. Non è una battuta, né un’affermazione fuori luogo, né una velata forma

di piaggeria gratuita, ma l’esatta considerazione che viene dalle ultime vicende internazionali che vedo-
no la leadership(= guida, direzione, comando) dell’inquilino della Casa bianca barcamenarsi tra una
decisione e un ripensamento, tra un summit (=incontro al vertice) e un incontro privato, tra un proclama
e una smentita, ma sempre protagonista della politica internazionale e ago della bilancia fra le nazioni in
lotta.

Nessuno ha ancora capito se è una strategia oppure un delirio da onnipotenza mostrarsi di volta in
volta con una faccia diversa negli incontri internazionali o semplicemente bilaterali ora con Putin e subito
dopo con Zelensky, ora con con  Netanyahu e dopo con Hamas, prima con Macron e dopo con Ursula
vonder Leyen, prima con Merz e poi con la Meloni. Chissà se è un modo di fare o semplicemente una
tattica  per gabbare sempre l’interlocutore di turno e bearsi dell’eccessiva autostima che gli permette di
affermare  tutto e il contrario di tutto, senza capire fin dove arriva la sua credibilità e fin dove l’autostima
gli consente di fare il bello e il cattivo tempo in barba alle opinioni degli altri. La stessa questione dei dazi
non fa  che avallare le scelte del personaggio che come i navigati prestigiatori si diverte con il gioco delle
tre carte, senza badare alla pazienza degli interlocutori e senza misurare le reazioni da parte di chi si
sente preso in giro da questi mezzucci da cortile e da questi espedienti di bassa lega.

La questione dei dazi  più volte spiattellata e sistematicamente smentita lascia intuire la mefistofelica
indole dell’interessato che gioca come il gatto  con il topo e gode nel veder soffrire la cavia di turno solo
per accontentare il suo smisurato senso di superpotenza. Ma, vuoi o non vuoi, arriva sempre il redde
rationem (= rendi conto), e allora bisognerà misurarsi con la realtà e scegliere da che parte stare, bere
o affogare. E questo lo hanno capito un po’ tutti, soltanto con la differenza tra chi è succube e chi se ne
frega. Tra i primi annotiamo la nostra Meloni, sempre  “prona” e devota nei confronti del presidente USA
fino al punto da inimicarsi gli Italiani che non le perdonano gli aiuti economici all’Ucraina, quando le
nostre  finanze fanno acqua da tutte le parti, con buchi miliardari nella sanità, nella ricerca, nell’istruzio-
ne, nell’ordine pubblico, nell’industria, nell’agricoltura, nei trasporti, e chi più ne ha  più ne metta.

Nell’ultimo summit  è stato ratificato l’accordo che prevede di riservare il 10% di PIL (=prodotto interno
lordo) di ogni singolo Paese della NATO (= Organizzazione del Trattato del Nord Atlantico, alleanza
politico militare fondata nel 1949 che riunisce 32 Paesi  membri principalmente dell’Europa e del Nord
America), al riarmo e tutti, per non urtare la sensibilità del capo della Casa bianca, si sono piegati a
questa proposta, imposta dal potente di turno a discapito dei paesi membri. Unica voce fuori dal coro
quella del presidente spagnolo Sanchez che ha manifestato in modo energico  la propria dissidenza. Ma,
come recita un vecchio proverbio, una sola noce nel sacco non fa rumore, e quindi il buon Sanchez si è
attirato le critiche dei suoi colleghi, che, vuoi per lecchinaggio politico, vuoi per equilibrio internazionale
hanno preferito subire e sottostare alle direttive USA nonostante il pesante fardello dei dazi imposti per
un capriccio non proprio ortodosso del padre-padrone che si è arrogato il diritto di vita e di morte sui
sottomessi.

P.S. (Post Scriptum=dopo lo
scritto; significa: si aggiunge
qualcosa che non è stato scritto
nell’articolo) Molti nostri lettori

Il rappresentante sindacale Raf-
faele Diglio lancia l’allarme: “Nel
2023 oltre 12 milioni di accessi
impropri nei pronto soccorso. La
Regione Campania investa su
PSAUT e medici di famiglia”. I
pronto soccorso italiani sono al
collasso, e i dati lo confermano. Nel
2023, secondo l’Agenas, su 18,5
milioni di accessi, ben 12,4 milioni
erano codici bianchi, cioè non ur-
genti”.

È la denuncia di Raffaele Diglio,
rappresentante sindacale della
CISL FP di Caserta, che evidenzia
l’urgenza di potenziare la medici-
na territoriale per ridurre la pres-
sione sui reparti di emergenza de-
gli ospedali.

”E’ evidente – prosegue Diglio –
che molti cittadini si rivolgono al
pronto soccorso per mancanza di
alternative. Bisogna rafforzare la
rete territoriale, a partire dai primi
soccorsi, i PSAUT, e aumentare la
presenza dei medici di famiglia,
anche con visite domiciliari, soprat-
tutto per i pazienti fragili”.

In provincia di Caserta attual-
mente sono attivi tre PSAUT (=
Presidio di Soccorso Assisten-

hanno notato che, quando un no-
stro collaboratore usa termini non
italiani,  fra parentesi viene messa
la traduzione italiana. Lo faremo

sempre per consentire anche ai
quei  lettori che non conoscono
le lingue straniere, di capire il si-
gnificato dei termini usati.

Riceviamo e pubblichiamo

I Pronto soccorso intasati da codici bianchi.
Servono più PSAUT e medicina territoriale

ziale Urgenza Territoriale), a San
Felice a Cancello,  Capua  e
Teano: solo quello di San Felice a
Cancello come primo soccorso che
svolgono un ruolo fondamentale
nel filtrare i casi meno gravi e indi-
rizzare correttamente i pazienti,
evitando così l’intasamento dei
pronto soccorso ospedalieri.

Solo il PSAUT di San Felice a
Cancello, da solo, registra quasi 10
mila accessi annui, a conferma
della forte domanda di assistenza
sul territorio e dell’efficacia di que-
sti presidi nella gestione dei codici
minori. Queste strutture – spiega
Diglio – sono a diretto contatto con
il territorio e rappresentano una ri-

sposta concreta per la gestione dei
codici bianchi e verdi. Chiediamo
alla Regione Campania di esten-
dere questo modello a tutte le pro-
vince, rendendolo pienamente ope-
rativo e dotandolo delle risorse ne-
cessarie, sia in termini di persona-
le che di strumentazioni. Il sinda-
cato CISL FP lancia così un appel-
lo alle istituzioni regionali affinché
si passi dalle parole ai fatti.

Non possiamo più permetterci –
conclude Diglio – che le emergen-
ze reali vengano rallentate da ac-
cessi impropri. Serve un piano
strutturale che metta al centro i bi-
sogni dei cittadini e la dignità del
lavoro degli operatori sanitari”.

Il pensiero politico esposto
dal nostro collaboratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Giusy De Simone de ilfattoinrete

L’ospedale di San Felice a Can-
cello, ridotto ai minimi termini dalla
mancanza di una classe politica
capace di difenderlo nelle sedi isti-

tuzionali, nell’ultimo ventennio ha
visto scomparire reparti e reparti e
persino il pronto soccorso. Oggi c’è
lo PSAUT che presta il primo soc-
corso a quanti vi si recano.  Ma fino
a quando resterà questo presidio?

Figlio mio, ricordati che...
a tutti può accadere
che dal proprio nido possono

cadere!
Ora però, che è grazie alla tua

Fede e al tuo coraggio che oggi ti
vesti di un nuovo piumaggio.

Impara a volare e non lasciarti
più né abbindolare né ingannare!

Passato ormai il funesto perio-
do, sciogli definitivamente questo
nodo

perché passato è il maltempo,
è giunto ora il tempo che tu da

solo possa... sorvolare nell’immen-
sità dei grandi spazi e dissetarti in
limpide acque.

Tutto ciò che ti auguro figlio mio 
che tu più non possa scivolare
 e che d’ora in poi inizi la parola 
“Libertà” ad amare!
Spicca, 
spicca in volo più che puoi,
Ma tu torna al nido quando vuoi
che seppur stanca
e mezza spezzata
la mia ala resta per te
sempre spalancata!
                         Marisa Moccia 

Sulle ali
della libertà

Sono prossime le elezioni

Diffidare, diffidare, diffidare de-
gli imbonitori, dei mezzi busti tele-
visivi, dei venditori di fumo e di
cianfrusaglie. Diffidare di coloro
che non si sa se sono maschi o
femmine, diffidare di coloro che
sono nel campo delle aberrazio-
ni mentali, diffidare ci coloro che
da anni plagiano i più piccoli e oggi
li hanno invertebrati cioè  resi de-
boli, privi di carattere, di volontà
o di spina dorsale ...  e molti sono
ai posti di comando.

Ma andiamo con ordine e par-
liamo subito dei fatti di casa nostra.

A novembre dovrebbero esserci
le elezioni regionali.

Povero governatore Vincenzo
De   Luca: dopo dieci anni di du-
rissimo lavoro, il PD ha deciso di
mandarlo a casa, con un calcio
avanti ed uno indietro. Dieci anni
in cui la regione Campania è tor-
nata a risplendere nel panorama
nazionale, e non solo, dopo i guai
causati sia da governatori di sini-
stra che di destra (come dimenti-
care le scempiaggini di Bassolino
e compagni, di Caldoro!).

Il dott. De Luca avrà pure i suoi
difetti, ma non sbagliamo quando
affermiamo che mai nessun gover-
natore è riuscito a fare in bene
quanto fatto da lui.

E’ battagliero, non si fa passare
la mosca per il naso, è decisionista,
ci tiene a preservare le nostre ra-
dici, la nostra identità, contro lo
strapotere della politica politicante
nazionale e nordica che antepon-

gono il tornaconto personale o di
partito all’interesse generale.

Ma veniamo a Santa Maria a
Vico. Da più parti si vocifera che il
rag. Andrea Pirozzi, primo cittadi-
no del nostro paese da circa dieci
anni, non potendosi più ricandidare
a sindaco, abbia intenzione di
candidarsi alla regione. Fino ad
oggi non c’è nessuna ufficialità.
Noi gli auguriamo di fare questo
passo e di fare alla regione tutto il
bene che ha fatto come sindaco di
Santa Maria a Vico. E faccio mia la
dichiarazione che il nostro diretto-
re ha fatto varie volte: Non c’è mai
stato nella storia di Santa Maria a
Vico un sindaco, un podestà, un
qualsiasi politico che abbia fatto  in
positivo quanto ha fatto il nostro ca-
rissimo Andrea.

Sindaco, va alla regione e cerca
di tornare vincitore. Avrai il nostro

appoggio per raggiungere nella no-
stra Valle di Suèssola almeno cin-
que mila preferenze.

Il prossimo sindaco deve esse-
re consapevole delle esigenze de-
gli onesti cittadini. Basta ritardi, ma
interventi rapidi; garantire un futu-
ro ai giovani per salvaguardare pre-
stigio, sicurezza, dignità, autorevo-
lezza alle famiglie disagiate, agli
anziani.

Non occorrono mezze cartucce
oppure rispolverare gente del tra-
passato remoto con doppia per-
sonalità, o riconferme inutili e in-
sufficienti, di saltimbanchi.

La sovranità degli elettori non li
voterà ... sarà una bocciatura pe-
renne!

La terza età può attendere
Fumo, droghe: rischio grave,

danno della dipendenza.
E’ risaputo che abbandonando il

fumo si ottengono effetti benefici,
efficaci e rapidi. Stop all’ateroscle-
rosi accellerata che può causare
ipertensione, colesterolo alto, dia-
bete, sovrappeso, difficoltà nel re-
spirare, debolezza, nausea, verti-
gini, perdita di coscienza.

Il fumo causa malattie cardio-
vascolari: come  infarto, ictus; can-
cro ai polmoni e ad altri organi,
bronchite cronica, enfisema,
infertilità.

La salute si conquista a tavola;
non occorre abbuffarsi; evitare i
superalcolici; un bicchiere di vino
fa bene, il troppo storpia; poco
fritto.Usando queste semplici
accortezze si può campare cento
anni, ed anche di più.

Chi vi scrive è nato 26 agosto
1932 nel vecchio palazzo Corte-
se all’inizio di piazza Roma, dove
mio padre aveva una macelleria di
carni bovine, suine, ovine. E qui,
come detto, sono nato, cresciuto e
pasciuto, e risiedo in piazza
Roma.     Alfonso Della Rocca
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Un papa eretico è un evento assolutamente impossibile
secondo il magistero ed i teologi più accreditati

2. La questione del Papa eretico.
È un dogma cattolico che quando il Romano Pontefice parla ex

cathedra, cioè quando svolge il compito di pastore e maestro di tutti i
Cristiani, sia infallibile grazie ad una speciale assistenza dello Spirito
Santo. Pertanto la presente questione non riguarda il Pontefice in quan-
to Pastore e Maestro universale della Chiesa, ma piuttosto nella misura
in cui sia considerato come una persona privata. A questo proposito, gli
Autori sono soliti chiedersi se un Romano Pontefice che cade in eresia
perda il potere supremo ipso facto (=immediatamente, istantaneamen-
te) o se debba essere deposto da un Concilio ecumenico.

Vedremo di seguito se la supposizione sia da ammettere o meno.
Diverse opinioni sono comunemente sostenute.
La prima afferma che il Romano Pontefice perda la giurisdizione pa-

pale ipso facto per eresia, anche occulta, senza che sia richiesta la sua
deposizione (cfr. Palmieri, De Romano Pontifice, p. 40).

Il secondo afferma che per eresia notoria e apertamente divulgata il
papa sia privato del suo potere ipso facto, prima di qualsiasi sentenza
dichiarativa (cfr. Bellarm., De R. Pontif. lib. II, cap. 30; Bouix, De Papa,
to. II, p. 653 ss.).

Il terzo sostiene che il Romano Pontefice non decade dal suo potere
ipso facto nemmeno a causa di un’eresia notoria o pubblica; ma tuttavia
può e deve essere deposto con una sentenza, almeno una che dichiari il
crimine (cfr. Suarez, De fide, disp. 10, sect. 6, n. 6 sq.).

Il quarto sostiene che il Sommo Pontefice non perda la sua giurisdi-
zione a causa dell’eresia, né possa esserne privato con la deposizione
(cfr. Bellarm., l. c.).

La quinta dichiara che il Romano Pontefice non possa cadere in ere-
sia, nemmeno come dottore privato; cioè nega la supposizione stessa
(cfr. Billot, to. III, p. 141 sq.).

Quale di queste opinioni è la più probabile?
3. La dottrina cattolica da sostenere.
In primo luogo, è certo che il Romano Pontefice non sia soggetto al

collegio cardinalizio, né ad un concilio episcopale, essendo egli stesso il
Vescovo dei vescovi, il Pastore dei pastori, il capo di tutte le chiese
particolari e della stessa Chiesa universale. Pertanto, il papa è sempli-
cemente e assolutamente al di sopra della Chiesa universale, e al di
sopra di un concilio generale, tanto che al di sopra di sé stesso non
riconosce nessuno sulla terra come suo superiore (cfr. Bellarm., De
Concil. auct., lib. II, cap. XIII ss.).

Perciò è inopportuno affermare che i cardinali o i vescovi riuniti ab-
biano il diritto di deporre il Romano Pontefice. E infatti:

a) Cristo ha stabilito Pietro e i suoi successori, non i cardinali o i ve-
scovi, come fondamento della Chiesa. Ora, se il collegio cardinalizio o
un concilio di vescovi potesse deporre il Pontefice, non saremmo obbli-
gati a dire che quei cardinali e vescovi sono il fondamento della Chiesa,
contro la volontà positiva di Cristo?

b) Cristo ha affidato a Pietro il compito di pascere gli agnelli e le peco-
re e di confermare i fratelli nella fede. Ma se il papa potesse essere
deposto, non sarebbe lui a pascere o confermare, ma piuttosto il gregge
sarebbe pasciuto e confermato da altri.

c) Il Romano Pontefice possiede un potere pieno e completo nella
Chiesa, in modo tale che indipendentemente da lui non esista alcun po-

seconda parte

tere di fatto né possa essere concepito.
d) I vescovi non hanno giurisdizione, o almeno non possono mai eser-

citarla in modo valido e lecito, se non nella misura in cui dipendono dal
Sommo Pontefice; ma se avessero il diritto di deporre il papa, agireb-
bero non solo indipendentemente dal papa, ma anche contro di lui.

e) Un concilio generale non ha alcun valore, a meno che il Romano
Pontefice non lo convochi, non lo presieda e non ne confermi gli atti con
la sua suprema autorità.

f) I vescovi e gli altri alti prelati hanno un potere solo nella misura in
cui è loro concesso dalla legge divina, o dalla legge naturale o ecclesia-
stica. Ma né la legge divina, né quella naturale, né quella ecclesiastica
concede ai vescovi e agli altri prelati il potere di deporre il Romano
Pontefice.

Così (segue la conclusione):
g) Qualsiasi cosa venga fatta dai vescovi o dai cardinali, o da qualsi-

asi altra persona, in quanto al di fuori della Chiesa, deve essere consi-
derato inutile ed illecito. Perché la dove c’è Pietro, o il Romano Pon-
tefice, c’è la Chiesa, secondo l’assioma dei Santi Padri; di conseguen-
za, se qualcuno vuole agire contro il papa, per il fatto stesso di essere
fuori dalla Chiesa, agisce in modo sbagliato.

Così il diritto di deporre il Romano Pontefice, sotto qualsiasi aspetto
venga considerato e in quale caso lo si ritenga idoneo ad essere utiliz-
zato, deve essere considerato un’assurdità, in quanto palesemente ri-
pugnante alla volontà positiva di Cristo ed alla natura del Primato e alla
costituzione essenziale della Chiesa.

h) L’ottavo concilio ecumenico, atto VIII, ha dichiarato: “Leggiamo
che il Romano Pontefice ha giudicato tutti i vescovi delle Chiese, ma
non leggiamo che qualcuno abbia giudicato lui”.

i) Il V Concilio lateranense, sess. XI ha insegnato che: “Che il solo
Romano Pontefice, in quanto ha autorità su tutti i concili, ha il pieno
diritto e potere di convocare, trasferire e sciogliere i concili, risulta evi-
dente non solo dalla testimonianza della Sacra Scrittura, dai detti dei
santi Padri della Chiesa e degli altri Romani Pontefici, ma anche dalla
confessione di quei concili stessi”

l) (Papa) Gelasio nella sua epistola ai vescovi della Dardania dice:
“La Chiesa in tutto il mondo sa che la Santa Sede romana ha il diritto di
giudicare tutti, e che a nessuno è consentito di giudicare il suo giudizio”.

m) (Papa) Niccolò I nella sua epistola a Michele scrive: “È perfetta-
mente chiaro che il giudizio della Sede Apostolica, la cui autorità non è
superata da nessun’altra, non possa essere rivisto da nessuno”.

n) (Papa) Gregorio (Lib. 9, epist. 39 ad Theotistam.): “Se il beato
Pietro – dice – quando veniva rimproverato dai fedeli, avesse prestato
attenzione all’autorità che aveva ricevuto nella santa Chiesa, avrebbe
potuto rispondere: le pecore non osino rimproverare il loro pastore”.

o) (Papa) Bonifacio VIII (In extrav. Viam sanctam, tit. de maiorit. et
obedient.): “Se – dice – un potere terreno sbaglia, deve essere giudica-
to dal potere spirituale. Se lo spirituale erra, il minore (viene giudicata)
dal maggiore, ma se la suprema (potenza) sbaglia, è (giudicata) solo da
Dio, perché non può essere giudicato dall’uomo”.

L’opinione più probabile, anzi certa, se possiamo esprimere il nostro
parere, è l’ultima, che afferma che il Romano Pontefice non possa ca-
dere in eresia nemmeno come dottore privato.

I redditi fondiari concorrono, in-
dipendentemente dalla percezione,
a formare il reddito complessivo dei
soggetti che possiedono gli immo-
bili a titolo di proprietà, enfiteusi,
usufrutto o altro diritto reale.

Ne deriva che nei casi di conces-
sione in godimento dell’immobile al
comodatario, il comodante resta ti-
tolare del reddito fondiario derivan-
te dal possesso dell’immobile, in
quanto titolare del diritto reale sul
medesimo.  Il comodatario, ossia
colui al quale è concesso l’uso del
bene, diviene titolare di un mero
diritto personale di godimento del-
l’immobile, su cui tuttavia non pos-
siede nessun diritto di proprietà.
Difatti, l’immobile rimane di proprie-
tà del comodante, cioè colui che
concede l’uso del bene, ed è il me-
desimo soggetto che dichiara fi-
scalmente tale bene.

Acquisto in erboristeria
detraibile

Come previsto dalla prassi vi-

Locatore e locatario nel comodato

Di conseguenza, il papa non può essere deposto in nessun caso, né
direttamente con una sentenza di condanna, né indirettamente con una
sentenza che si limiti a dichiarare il reato.

Il perché è chiaro:
a) Cristo Signore ha istituito la Chiesa in modo da provvedere al suo

giusto governo ed al beneficio spirituale dei fedeli. Ma se il Romano
Pontefice potesse diventare eretico come dottore privato, questo porte-
rebbe senza dubbio più o meno ad un danno e ad un disonore per la
Chiesa.

b) Cristo ha detto in modo assoluto e semplice: “Ma Io ho pregato per
voi, affinché la vostra fede non venga meno; quando saranno convertiti,
conferma i tuoi fratelli” (Lc XXII,32), senza distinguere tra funzione pri-
vata o pubblica dell’insegnamento.

c) Il Romano Pontefice, con la forza del Primato, deve comportarsi
secondo l’intenzione positiva di Cristo, in modo tale da meritare la piena
fiducia dei suoi sudditi. Ma quale fiducia potrebbe meritare, se egli stes-
so potesse sbagliare come gli altri?

d) È difficile distinguere, nei singoli casi, se il papa ha parlato ex
cathedra (=in modo dogmatico, perentorio) o soltanto come dottore pri-
vato, e di conseguenza se è infallibile o se è passibile di errore come il
resto degli uomini. Di conseguenza, i fedeli, per una buona ragione,
resterebbero confusi nel dubbio se una dottrina dovesse essere accet-
tata a capo chino in quanto proposta dal Pontefice, oppure fare altri-
menti. Da ciò deriverebbero moltissimi dubbi, domande, ansie delle ani-
me. Tutti questi inconvenienti svaniscono chiaramente se si accetta la
nostra opinione.

e) Gli argomenti su cui si basano i sostenitori delle opinioni opposte
non hanno forza.

Così: 1º l’esempio di (papa) Liberio o di un altro Pontefice eretico è,
ai nostri giorni, giustamente respinta, poiché la storia critica ne ha dimo-
strato la falsità, come si può vedere tra i più recenti autori su questo
argomento; 2º Canoni c. 6, D. 40, c. 13. C. II, q. 7, che parlano di un’ere-
tico papa sono apocrifi (=non autentico); 3º Le parole di (papa)
Innocenzo III (Serm. IV in consecratione Pontificis) o sono da riferirsi in
generale ai Pontefici, cioè ai vescovi, o non vanno intese come eresia
propriamente detta; o infine, come sostengono non pochi autori, sono
apocrife.

Alla luce di tutto ciò, a buon diritto concludiamo che l’opinione che
afferma che il Romano Pontefice non possa diventare eretico nemmeno
come dottore privato, è molto probabile, anzi secondo il nostro giudizio
è del tutto certa.

Fonte: Rev. Felix M. Cappello, De Curia Romana iuxta Reformationem
a Pio X, vol. II: De Curia Romana “Sede Vacante” (Roma: Fridericus
Pustet, 1912), pp. 8-13.).

Non sorprende che la posizione di padre Cappello sia in accordo con
quella di san Roberto Bellarmino: “È probabile e si può piamente cre-
dere che non solo come “Papa” il Sommo Pontefice non possa sbaglia-
re, ma non possa essere un eretico neppure come persona particola-
re, credendo pertinacemente qualcosa di falso contro la fede” (De Ro-
mano Pontifice, Libro IV, Capitolo 6).

Tuttavia, san Roberto Bellarmino riconosceva che questa posizione
“non è certa, e l’opinione comune è contraria, all’epoca in cui scriveva
(XVI-XVII secolo), per questo ha approfondito la questione:

San Roberto Bellarmino: “Se un Papa eretico può essere deposto?”.
San Roberto Bellarmino: “Se un Papa può cadere in eresia come per-

sona privata?”.
Bisogna ricordare che il cardinale Bellarmino non era ancora stato

dichiarato né santo né Dottore della Chiesa quando il De Curia Romana
di padre Cappello fu pubblicato all’inizio del 1910.

gente, le spese sostenute per i
dispositivi medici sono detraibili
anche se non sono acquistati in far-
macia, in presenza di determinate
condizioni.  In particolare, per frui-
re della detrazione è necessario
che dalla certificazione fiscale
(scontrino fiscale o fattura) risulti-
no chiaramente la descrizione del
prodotto acquistato e il soggetto
che sostiene la spesa.

Non possono essere considerati
validi i documenti fiscali che riporti-
no semplicemente l’indicazione “di-
spositivo medico”. La natura del
prodotto come dispositivo medico
può essere identificata anche me-
diante le codifiche utilizzate ai fini
della trasmissione dei dati al siste-
ma tessera sanitaria quali: AD (spe-
se relative all’acquisto o affitto di
dispositivi medici con marcatura
CE) o PI (spesa protesica).

Per individuare i dispositivi me-
dici è possibile consultare l’apposi-
to elenco nel sistema “Banca dati
dei dispositivi medici” pubblicato
sul sito del Ministero della salute.

Detrazioni spese notarili per
acquisto prima casa

La normativa vigente  prevede
la detrazione, pari al 19%, su un
importo non superiore a 4 mila eu-
ro, degli interessi passivi e relativi
oneri accessori sostenuti in rela-
zione a un contratto di mutuo per
l’acquisto dell’abitazione principa-
le.  Tra gli oneri accessori sui qua-
li è consentito calcolare la detra-
zione, rientrano sia l’onorario del
notaio per la stipula del contratto
di mutuo, sia le spese sostenute
dal notaio per conto del cliente
come, ad esempio, l’iscrizione e la
cancellazione dell’ipoteca.

È invece escluso il compenso
per il contratto di compravendita
dell’immobile.

Detrazione fiscale per spese
mediche effettuate all’estero
Le spese mediche sostenute al-

l’estero sono soggette allo stesso
regime di quelle analoghe soste-
nute in Italia; anche per queste de-
ve essere conservata a cura del di-
chiarante la documentazione debi-

tamente quietanzata. Si ricorda che
le spese relative al trasferimento e
al soggiorno all’estero sia pure per
motivi di salute non possono esse-
re computate tra quelle che danno
diritto alla detrazione in quanto non
sono spese sanitarie.

Se la documentazione sanitaria
è in lingua originale, va corredata
da una traduzione in italiano; in par-
ticolare, se la documentazione è
redatta in inglese, francese, tede-
sco o spagnolo, la traduzione può
essere eseguita a cura del contri-
buente e da lui sottoscritta; se è re-
datta in una lingua diversa da quel-
le indicate va corredata da una tra-
duzione giurata (cfr. istruzioni 730/
2025).
Spese per prodotti omeopatici

Tra le spese sanitarie per le quali
spetta la detrazione d’imposta nel-
la misura del 19%, limitatamente
all’ammontare che eccede com-
plessivamente 129,11 euro, rientra-
no quelle sostenute per prestazio-
ni rese da un medico generico
(comprese quelle di medicina ome-
opatica), acquisto di medicinali da
banco e/o con ricetta medica (an-
che omeopatici).

Per quanto attiene alla natura del
prodotto acquistato, è necessario
che sullo scontrino fiscale parlan-
te (l’attuale documento commercia-
le)  sia indicato la dicitura omeopa-
tico, al fine di escludere la detrai-
bilità di prodotti attinenti ad altre ca-
tegorie merceologiche disponibili in
farmacia.

Detrazione per acquisto
materassi antidecubito

Le spese per l’acquisto di un ma-
terasso antidecubito possono es-
sere portate in detrazione dall’Irpef
qualora il dispositivo medico pre-
senti le caratteristiche tipologiche
indicate dal Ministero della salute.

Tra gli ausili antidecubito sono
previsti cuscini, materassi e traver-
se antidecubito. Inoltre, viene spe-
cificato che si tratta di ausili che
distribuiscono in modo ottimale le
pressioni di appoggio dei segmen-
ti corporei, al fine di limitare le for-
ze di compressione (con conse-
guente occlusione capillare prolun-
gata), lo stiramento e l’attrito sulla
pelle che espongono le persone
con mobilità ridotta all’aumento del
rischio di lesioni da decubito.

Riguardo alla documentazione

necessaria per usufruire della de-
trazione, in linea generale occorre
una prescrizione medica.

Tuttavia, l’Agenzia ritiene suffi-
ciente, in alternativa alla prescrizio-
ne del medico, una dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, da
esibire su richiesta dell’ufficio, con
la quale si attesti la necessità per
la quale è stato acquistato l’ausilio.

La strada
dell’amore

Cunosco na strada
stretta e sulagna
che parte d’ ‘o core
e arriva all’ammore.
   Stanotte m’ ‘a so’ sunnata
   ch’era tutta malandata,
   cu ‘e prete e cu ‘e fuosse
   quant’ è luongo ‘o traggitto.
Nun capevo ‘o mutivo e ‘o pecchè
d’ ‘a stranezza ‘e tutta sta storia,
‘e tutte st’ostacule sparze p’ ‘a via.
  ‘A risposta è stata una sola
  comm’ ‘a n’oracolo d’ ‘a Sibilla:
 ‘o cammino ‘e ll’ammore è fatto

accussì’.           Denara
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 dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

Il giorno 6 aprile Vincenzo Carfora e Renata Romandino,  hanno
celebrato il 50esimo anniversario di matrimonio nella basilica di Maria
SS. Assunta in Santa Maria a Vico.

“Abbiamo raggiunto questo ambito traguardo perché l’amore vero
è così: semplice, improvviso, incredibile, assurdo, spaventoso, meravi-
glioso, da toglierti il fiato e particolare.

L’amore ti fa staccare i piedi da terra e cambia il senso di ogni cosa.
L’amore sei tu, che mi hai cambiato la vita e l’hai resa più bella.
L’amore sei tu, anche quando farà freddo.
L’amore sei tu, ma per sempre”.

Il giornale Valle di Suèssola partecipa al lutto
del collaboratore dott. Enzo Guadagnino

per la dipartita del caro genitore avvenuta il 17 luglio

Rosino Guadagnino
Condoglianze ai figli Enzo e Lucia,

ai cognati Maria e Mario, ai familiari tutti

Al nostro padre, all’ uomo piccolo di sta-
tura ma di una potenza infinita.... Colui che
ci ha sorretto sempre nei momenti difficili
riportandoci sulla retta strada con un uni-
co valore: famiglia... Ci ha insegnato ad
affrontare il mondo senza paure, a mirare
sempre più in alto delle nostre aspettati-
ve, a guardare il futuro con grinta e deter-
minazione.

Al nostro nonno, quella persona che è
stata sempre le nostra fondamenta.... or-
gogliosi di te perché non potevamo chie-
dere esempio migliore.... Ci manchi infini-
tamente tanto. La tua amata ed intoccabi-
le famiglia orgogliosi di te Grande Uomo...
Ciao papà.

Il 5 luglio è tornato alla casa del Padre celeste

Antonio Migliore
detto Tatunniello

di anni 83
Condoglianze

ai figli Pietro, Funzia, Antonella e Gianni,
alle nuore Elisabetta e Deborah,

ai generi Sandro e Bartolo,
ai familiari tutti.

23 giugno
Auguri

per il loro 45esimo compleanno
ai gemelli

Giuseppe e Giovanna Affinita

Auguri
di buon compleano

ai nostri collaboratori
Alfonso Ferrara (1 luglio)
Tiziana Morgillo (8 luglio)
Majra Ferrara (28 luglio)

Vincenzo Isernio (29 luglio)

Auguri
 di buon onomastico
ai nostri collaboratori

Letizia Verlezza (9 luglio)
Federico Verlezza (18 luglio)
Anna Rita Canone (26 luglio)

2 luglio
Auguri a

dott.ssa Graziana Ignarra,
Maria Grazia Stravino

(assessore Comune Cervino),

3 luglio
Auguri di buon compleanno a

Tommaso Albachiara

8 luglio s. Adriano
Auguri a

dott. Adriano Telese,
sig.ra Adriana Fucci Iollo

(Montesarchio)

9 luglio santa Veronica
Auguri a

dott.ssa Veronica Biondo

9 luglio
Auguri a Felicia Gentile

per i suoi 27 anni

9 luglio
Auguri a

Armando De Maria

10 luglio
Auguri a

Silvana  Cusano

11 luglio
Auguri di

buon compleanno a
Pina Piscitelli

(vice-sindaco Cervino)
paramedica ASL Ce

11 luglio
Auguri di buon compleanno a

Alessio Nigro
per i suoi 10 anni

16 luglio: Vergine del Carmelo
Auguri a:

Carmen Pia Russo di Alfonso
sig.ra M.Carmina Affinita in Carfora

sig.ra Carmen Nuzzo di Franco
Carmen Nuzzo fu Silvio

dott.ssa Carmen Gelsomina Nuzzo
Carmen Carfora (Via censi)
Carmine Papa di Antonio
Carmen Tocco di Franco
dott.ssa Carmela Carfora

(Sun’s Royal Park)
Carmela Aliberti

(vedova cap. Pasquale Nuzzo)
Carmela Nuzzo in Carfora

Carmen Carfora di Clemente
Carmela Maiorino

(già assessore Comune S.Felice)
Carmine Iaderosa (Cervino)
Carmen Loffredo (Arienzo)

Carmine Vigliotti
(Vigliotti Elettrodomestici)
geom. Carmine Carfora
ing.  Carmine De Lucia

(cons. com. SMAV)
colonnello Carmine De Lucia

geom. Carmine Mormile
rag. Carmine Gambardella,

Carmine Papa di Mario
(località cantina zi’ Michele)

17 luglio sant’Alessia
Auguri  ad

Alessia Di Monaco Taglialatela

Alessio Nigro
Alessio Della Rocca

18 luglio san Federico
Auguri a

Federica Mormile

18 luglio
Auguri a Michele Mormile
per il suo 21° compleanno

dal papà Carmine,  dalla mamma
Alba Della Rocca, dalle sorelle

Alessandra, Federica e Benedetta,
dal nonno Alfonso  e dalla nonna

Maria, dal cugino Francesco Falco,
dalla zia Antonella Della Rocca

20 luglio
Auguri a avv. Davide Pascarella

per il suo  39°compleanno

20 luglio
Auguri di buon compleanno

alla signora
Olga Provorova

22 luglio santa M. Maddalena
Auguri a

Maddalena Piscitelli in Nigro;
a Madalena D’Eliseo

 dal cognato Pasquale Piscitelli
e dalla sorella Luigina D’Eliseo

23 luglio santa Brigida
Auguri a

Brigidina (Piedarienzo)

23 luglio
Auguri di buon compleanno
per il dott. Francesco Florio

di Alfonso

24 luglio santa Cristina
Auguri a

dott.ssa Cristina Maria Giada
medico di famiglia

26 luglio: sant’Anna
Auguri a:

dott.ssa Anna Papa
Anna M. Affinita in Guadagno

Anna Massa (poetessa),
Anna Cioffi  (ass. Comune SMAV)
dott.ssa Anna Agnisola (Caserta)

prof.ssa Anna M. Campanile
(Valle di Maddaloni)

dott.ssa Anna L. Marino
(Messercola),

Il 26 luglio

Cecilia
Maria

è venuta ad allietare
la casa dei coniugi
Gabriella Maria

Marchese
e Giuseppe Colella.

Auguri
dai cuginetti

Tommaso, Alberto,
Margherita, Elvira,

Patrizia,
dalle zie e zii,
dai nonni/e.Auguri dal giornale Valle di Suèssola

Anna Tulanti (Magic Dance)
sig.ra Anna Verdicchio in Florese,

M.Anna Valentino in Gigino Vigliotti
dott.ssa Anna Izzo

(Comune SMAV  AA.GG.),
Anna De Lucia

in Vincenzo Crisci

27 luglio santa Liliana
Auguri

alla dott.ssa Liliana D’Aloia

Ciao, grande Uomo,
anche da lassù mi seguirai...

Hai deciso di andare da
mamma nel giorno del mio

compleanno.
Salutami mia mamma;

adesso vi vedo felici insieme.
Ciao pa’.

                      Pietro

Condoglianze  a Pietro, titolare de
La bottega dei sapori,

dal giornale Valle di Suèssola

Il 18 luglio si è spento, all’età di 95 anni, l’imprenditore

Nicola Boccia.
Condoglianze alla moglie Gina Balletta, ai figli Enzo, Rosa,

Giovanni, Elisabetta, Giuseppe, Ornella

Il 20 luglio è tornata alla casa del Padre celeste,

all’età di anni 90, Carmela Scialla
vedova D’Addio.

Condoglianze alla figlia Enrica, ai nipoti Vincenzo
con Felicia e Anna Carmela, ed ai familiari tutti

Il 17 giugno è tornata alla casa del Padre celeste

la prof.ssa Raffaela Ferrara
coniugata Tocco.

Condoglianze al marito Franco, ai figli Elisabetta, Roberta,
Alfredo, alla sorella Franca, ai familiari tutti.

Dopo un brillante quinquennio di studi classici, con il massimo dei voti in varie materie, Giusy Saccone
ha conseguito brillantemente gli esami di maturità, per la gioia immensa dei suoi genitori, Pino e Raffaela,

e di suo fratello Pellegrino. Auguri

Il 12 luglio

Maria
Valentino

di Gianni e Rosalba Crisci
ha sostenuto l’esame di laurea
presso la Università degli studi

dell’Aquila
in Medicina e chirurgia

discutendo una tesi dal titolo:
Ricostruzioni complesse del terzo

medio ed inferiore  del volto:
programmazione CAD/CAM

vs analogico,
ottenendo il massimo voto

con lode.
Auguri

dalla cugina Giusy Saccone
con il fratello Pellegrino,

dagli zii
Pino Saccone e  Raffaela CrisciAuguri
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 Il supermercato Trusio ancora al

Pasqualino Bassi ha portato in
piazza 150 ragazzi, prima con una
lezione di pilates fatta da Simona
Massaro, poi  Pasqualino ha svol-
to le sue lezioni, funzionale e
spinning.

La Settimana dello sport è sta-
ta voluta fortemente dall’ammini-
strazione comunale di Cervino,il cui
sindaco, Giuseppe Vinciguerra,
ha premiato Pasqualino .

Pasquale,  che ha da anni  idea-
to e prodotto il suo progetto, ha di-
chiarato che la sua volontà è quel-
la di portare quanti più persone, so-
prattutto giovani, in piazza a fare
sport .

L’anno  prossimo  saranno mes-
se in campo una serie di attività per
la sensibilizzazione dello sport - ha
dichiarato, fra l’altro, il sindaco
Vinciguerra.

Il ricavato della serata è stato
devoluto all’associazione “Missio-
ne Africa Mario Luce”, il giovane
musicista scomparso qualche
mese fa.

 Con un misto di sorrisi, qualche
lacrima e tanta gioia nel cuore, si è
concluso il campo estivo organiz-
zato dalla parrocchia San Giovan-
ni Evangelista di San Felice a
Cancello che, per tre settimane, ha
coinvolto decine di bambini e ra-
gazzi con giochi di squadra, tornei
sportivi, cacce al tesoro, laboratori
artistico-espressivi, musica, ballo,
teatro e qualche giornata speciale
fuori porta.

Il tema di quest’anno, “E gioia
sia!!!”, ha guidato le giornate attra-
verso attività ideate dagli animato-
ri per crescere insieme nell’amici-
zia e con fede.

I momenti di preghiera e rifles-
sione hanno dato profondità a tut-
to ciò che è stato vissuto. L’Orato-
rio dei Padri Barnabiti, ancora
una volta, si è confermato come
casa accogliente, dove ogni bam-
bino ha potuto sentirsi importante.

Un grazie sincero va a tutti colo-
ro che hanno reso possibile que-
sta meravigliosa esperienza:
innanzitutto a padre Graziano Re-
nato Castoro che è stato un pun-
to di riferimento costante per tutti i
ragazzi;

alla cara Pasqualina Piscitelli
che si è letteralmente presa cura
di tutti i bambini con infinita pazien-
za e tanto amore;

agli animatori Tonia Crisci, Pa-
squale Ferriello, Luciano Pe-
trone, Giuseppe Martinisi, An-
nachiara Vigliotti, Giorgio Giglio,
Angela Maninetti, Angela Lan-
zillo, Alessia Migliore, Michelle

A volte i sogni sembrano troppo
grandi per i piccoli paesi, ma non
per chi ha il coraggio di inseguirli.
È la storia di un ragazzo originario
di una piccola frazione,  Botteghi-
no di San Felice a Cancello, in
provincia di Caserta che, due anni
fa a  soli 21 anni, ha  preso in ge-
stione “Il pizzaiolo” una pizzeria a
Miami (Stati Uniti d’America),
che  oggi   è un punto di riferimen-
to per gli amanti della vera pizza
napoletana in Florida.

Raffaele Carfora, fin da bambi-
no ha respirato l’odore del forno a
legna grazie alla nonna che gli ha
trasmesso l’amore per la panifica-
zione e   insegnato a impastare. La 
nonna racconta che era un bambi-
no molto vivace e per tenerlo buo-
no, quando impastava il pane,  gli
faceva fare le pizzette. Nonostan-
te la giovane età, la sua dedizione
alla tradizione e alla qualità lo ha
distinto fin da subito.

Miami è una città vibrante, mul-
ticulturale, ma anche competitiva,
Raffaele  con tenacia e determina-
zione, nel giro di poco tempo,  con

Raffaele Carfora conquista Miami
Dal forno della nonna a Miami: la storia un giovane pizzaiolo

Giusy De Simone de ilfattoinrete

la sua pizza – fatta con ingredienti
italiani e secondo la tradizione na-
poletana – conquista clienti locali
e turisti. Le recensioni sui social e
sulle piattaforme gastronomiche lo
premiano. Il suo sogno  è promuo-
vere la cultura della vera pizza na-
poletana e dei piatti tipici,  come
dice lui stesso, “con i piedi ben saldi
nel forno a legna della mia terra”.
Quella di Raffaele, che vive lonta-

no dai genitori Mario e Rosaria e
dalla sorella Mena, è una storia di
amore e passione. “Voglio che la
mia pizzeria sia un posto dove le
persone si sentano a casa - dice- 
Voglio che si sentano parte di una
comunità che condivide la passio-
ne per la pizza e la buona cucina”.
Dalle recensioni  e i racconti di chi
è passato da “Il Pizzaiolo” possia-
mo dire che ha centrato l’obiettivo.

San Felice a Cancello

Grande successo per il campo estivo organizzato
dalla parrocchia San Giovanni Evangelista

Giusy De Simone de ilfattoinrete Verdicchio, Vittoria  Pirozzi,
Rossella Nuzzo, Pietro Bruno,
Christian Dino, Carmine Pal-
mieri, Giusy Morgillo, Emanuela
Russo che, con entusiasmo e tan-
ta voglia di fare, hanno donato tem-
po ed energie rendendo ogni sin-
gola attività gioiosa e coinvolgen-
te; ai genitori, per la fiducia e la col-
laborazione ma, soprattutto, a tutti
i bambini e i ragazzi che sono stati
i veri protagonisti di queste giorna-
te meravigliose.

La festa di chiusura è stata un
momento speciale: musica, giochi
e uno spettacolo molto emozionan-
te, ideato interamente dai ragazzi,

che ha strappato applausi sorrisi e
qualche lacrima anche agli adulti.

L’estate all’Oratorio della Parroc-
chia San Giovanni Evangelista di
San Felice a Cancello lascia il se-
gno. Ma non è un addio: è solo un
arrivederci. Le porte dell’Oratorio
restano sempre aperte per acco-
gliere e continuare a camminare
insieme durante tutto l’anno.

Questa non è la fine di un cam-
po estivo, ma l’inizio di una festa
che dovrà durare per tutti gli anni a
venire. Insieme, con gioia, con
l’aiuto di Dio. 

Grazie a tutti e... all’anno pros-
simo!

A Cervino 150 ragazzi in piazza
con Pasqualino Bassi a fare sport

Laurea D’Ambrosio, la dedica dei colleghi

Giusy De Simone de ilfattoinrete

Laurea
con lode di
Leja Sistro

centro di festeggiamenti: si è lau-
reata il 3 luglio, in Scienze giuridi-
che, Antonella D’Ambrosio;i col-
leghi  le augurano un  futuro roseo.
Una dedica speciale arriva da Vin-
cenzo De Rosa  e Iolanda Guida.

“Congratulazioni per la tua lau-
rea in Scienze giuridiche.  Siamo
orgogliosi di te e ti auguriamo tutto
il meglio per il tuo futuro professio-
nale. La tua determinazione e im-
pegno hanno dato i loro frutti e
adesso sei pronta a iniziare una
nuova avventura. Buona fortuna e
continua a brillare”.  Congratulazio-
ni da @ilfattoinrete che augura alla
neo dottoressa un futuro ricco di
successo  e realizzazioni.

L’8 luglio si è laureata
brillantemente con lode

all’Università degli studi dell’Aquila

Leja SistroLeja SistroLeja SistroLeja SistroLeja Sistro
di  Agostino e Loredana Pascarella

discutendo una tesi dal titolo:
Scienze riabilitative delle

professioni sanitarie.
Auguri

dai genitori
Agostino e Loredana,

dai fratelli Paolo ed Alessandro,
da zio Pasquale Pascarella

 e zia Angela Moccia
con le figlie Alessia e Gaia,

da zia Lucia  e zio Arcangelo
e le figlie Maria e Denise,

e dal giornale Valle di Suèssola

Smav
Summer
CAMP
2025 

Si è concluso lo Smav summer
CAMP 2025 , il campo estivo gra-
tuito finanziato dal comune di San-
ta Maria a Vico per i piccoli cittadi-
ni di Santa Maria a Vico di età com-
presa tra i 3 e i 13 anni.

Grande entusiasmo e successo
per le attività svolte. Ogni settima-
na è stata caratterizzata da un tema
che i bambini hanno affrontato con
l’aiuto delle educatrici ed esperti
del settore attraverso laboratori
creativi e ludici . I temi sono stati :
l’amicizia e l ’ inclusione , i l
bullismo, la settimana dello sport
e la città che vorrei . 

“Abbiamo voluto che i nostri pic-
coli concittadini , attraverso il gio-
co, discutessero di temi importanti
e dei valori del coraggio e rispetto,
come riportato anche nelle parole
della sigla personalizzata creata
per il nostro summer CAMP” dichia-
rano il sindaco Andrea Pirozzi e
l’assessore alle politiche sociali
Veronica Biondo.

Pensierino
L’incertezza
danneggia
l’economia

e riduce la crescita
in tutti i settori

            Alfonso Della Rocca
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Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

Non solo sport, ma un vero e
proprio esperimento sociale a cie-
lo aperto, dove una  comunità ha
scelto di riunirsi attorno ai valori
dell’aggregazione, dell’attività fisi-
ca e della festa condivisa. La  Set-
timana dello Sport, che si è svol-
ta dal 13 al 21 luglio a SMAV, ha
lasciato  un’impressione netta:
quando un’intera città si mette in
moto, il risultato può sorprendere
anche i più scettici.

Nel corso di nove giorni, piazza
Roma e le strade limitrofe si sono
trasformate in un villaggio sporti-
vo  inedito, dove si sono alternati
tornei, esibizioni, animazione per
bambini e appuntamenti musicali,
in un  susseguirsi di eventi capaci
di coinvolgere ogni fascia d’età. Dai
tornei di basket, ping pong, calcio-
tennis,  bocce ed E-Sport alle spet-
tacolari dimostrazioni di karate,
capoeira (arte marziale afro-brasi-
liana), danza e ginnastica ritmica,
fino alla  presenza ogni sera di
mascotte e personaggi Disney ad
accogliere e intrattenere i più pic-
coli.

Il progetto, fortemente voluto
dall’amministrazione comunale in
collaborazione con la Pro Loco, è
stato  realizzato grazie al contribu-
to di un’organizzazione ampia e
trasversale. In prima linea due re-
altà associative  locali – Aragona
Smav e Selia – che insieme a un

E’ possibile trasformare un sogno in realtà

S. Maria a Vico, una comunità in movimento: la Settimana dello Sport  accende il cuore della  città

Il 22 giugno il cielo sopra Ca-
pua, in una giornata che resterà
scolpita nella memoria, ha cam-
biato colore. Un blu attraversato
da sorrisi puri, emozioni vere e
abbracci che hanno preso il volo.
Protagonisti, i ragazzi de La For-

za del Silenzio e dell’Associazio-
ne AMA, coinvolti in un’esperien-
za straordinaria promossa dalla
ASD Suessola Runners di Santa
Maria a Vico, da sempre attiva sul
territorio in iniziative dal forte im-
patto sociale.

Grazie alla disponibilità e alla
professionalità della Sky Servi-
ces Flight Academy di Capua,
e alla generosità dei piloti Fran-
cesco Di Maio e Gianmarco Fa-
nara, accompagnati dalla prezio-
sa organizzazione della segrete-

ria Paola Micillo, è stato possibile
trasformare un sogno in realtà: far
salire in volo giovani e famiglie che
ogni giorno affrontano la sfida
dell’autismo e della disabilità con
coraggio e determinazione.
Un’esperienza intensa, autentica.
Ogni decollo è stato un piccolo mi-
racolo. Ogni sguardo rivolto al cie-
lo, una testimonianza potente di
quanto l’inclusione possa concre-
tamente superare ogni barriera. E
ogni atterraggio, un abbraccio tra
chi ha creduto che anche volare
potesse diventare un diritto di tutti.

«Oggi il cielo di Capua ha avuto
un colore diverso – raccontano gli
organizzatori – quello delle emozio-
ni vere. Abbiamo volato con il cuo-
re, accompagnando i sorrisi più
puri ad accarezzare le nuvole».

L’iniziativa ha rappresentato
molto più di un semplice volo: è
stata un inno alla vita, un momen-
to di rottura positiva rispetto alla
narrazione della disabilità fatta solo
di limiti. È stata la prova che, con il

contributo di ciascuno, si possono
costruire occasioni concrete di fe-
licità e bellezza.

“Il sorriso è una curva che rad-
drizza ogni cosa”, recitava uno de-
gli slogan della giornata. E ieri, quel
sorriso, ha davvero spiccato il volo.

Ancora una volta, La Forza del
Silenzio ha dimostrato quanto sia

fondamentale affiancare le fami-
glie, rendere visibile ciò che spes-
so resta invisibile, costruire una
società dove “nessuno sia esclu-
so”.

Perché l’autismo è trattabile. E
la solidarietà, come il volo, può
portarci lontano. Insieme.

Luigi De Lucia

Magic dance, Brigida
campionessa italiana 2025

gruppo di giovani volontari hanno
affiancato il Comune  nella pianifi-
cazione e gestione quotidiana.
Fondamentale anche il contributo
di numerose associazioni  sporti-
ve, scuole di danza e realtà edu-
cative del territorio, che hanno ani-
mato con entusiasmo l’intero  ca-
l e n d a r i o .

«Abbiamo voluto dare spazio a
tutte le forme di sport, dalle più
strutturate alle più popolari, per re-
stituire ai cittadini un senso di co-
munità attraverso il movimento e la
partecipazione», ha spiegato il sin-
daco Andrea  Pirozzi, che ha pre-
senziato a numerose serate della
manifestazione. «Il grande succes-
so della Settimana  dello Sport è il
riflesso di una città viva, che sa
collaborare e costruire insieme».

Soddisfatta anche l’assessore ai
Grandi Eventi Veronica Biondo,
che ha dichiarato: «Dietro ogni se-
rata, ogni  gioco, ogni palco c’è sta-
to un lavoro enorme. Ma ciò che
ha fatto la differenza è stato l’entu-
siasmo: delle  famiglie, dei volonta-
ri, delle associazioni. Abbiamo di-
mostrato che Santa Maria a Vico è
in grado di  realizzare eventi di alto
livello, valorizzando le proprie risor-
se umane e culturali».

Ad arricchire ulteriormente il car-
tellone, una serie di ospiti di rilievo
che hanno attratto l’attenzione di un
pubblico ampio: il nuotatore olim-

pico Massimiliano Rosolino
(campione olimpionico di nuoto a
Sydney 2000, mondiale a Fu-
kuoka  2001, ben 14 volte campio-
ne europeo), il collettivo musicale
Sussin Funky, la Tsunami  Band,
il noto dj e producer Andrea Da-

mante, un DJ set a cura di DJ Fal-
co, e una delegazione di giocatori
della Casertana Calcio, accolti con
calore dalla tifoseria locale. Mo-
menti di spettacolo che hanno af-
fiancato, senza oscurare, l’anima
sportiva dell’evento.

Ma non è stato solo l’impegno
pubblico a fare la differenza: diver-
se realtà commerciali del territorio
hanno  deciso di sostenere econo-
micamente la manifestazione, rico-
noscendone il valore sociale e pro-
mozionale.

La serata conclusiva, domenica
21 luglio, è stata l’ideale corona-
mento della settimana: la
premiazione dei  vincitori dei tor-
nei, la consegna di targhe di rico-
noscimento a cittadini e sostenito-
ri, e il concerto finale di

Andrea Damante hanno richia-
mato in piazza Roma una folla nu-
merosa e festante, confermando
l’affezione della comunità all’inizia-
tiva.

Se la missione della Settimana
dello Sport era restituire centralità
allo spazio pubblico, favorire l’in-
contro e  promuovere lo sport
come strumento di crescita e be-
nessere, allora l’esperimento può
dirsi riuscito. E  mentre gli ultimi
striscioni vengono rimossi e i cam-
pi smontati, resta la sensazione
che qualcosa si sia mosso davve-
ro, e che forse da qui si possa ri-
partire per costruire nuove forme
di partecipazione civica, più attive,
più aperte, più condivise.

Veronica Biondo assessore ai grandi eventi, Andrea Pirozzi sindaco
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